
       
 

           
 

DELIBERAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA 
 
 
 
 
N. U00015 DEL  21 GENNAIO 2026                                   PROPOSTA N.   107    DEL   2026 
 
 
 
 
OGGETTO: Modifica alla deliberazione dell’Ufficio di presidenza 20 febbraio 2019, n. 35 

(Disciplinare per l’accesso alla sede del Consiglio regionale e all’Aula consiliare 

e per l'uso delle sale e degli spazi consiliari. Revoca delle deliberazioni 8 

novembre 2011, n. 98 e 22 marzo 1994, n. 94). 

 

 
L’anno 2026, il giorno 21 del mese di gennaio, alle ore 14.20, presso la sede del Consiglio regionale 
del Lazio, in Roma – via della Pisana n. 1301 si è riunito l’Ufficio di presidenza così composto:   
 
 
 
  
Componenti:                              Presente     Assente     Votazione 

 

Presidente Antonello   AURIGEMMA x □      favorevole 

Vice Presidente Giuseppe E. CANGEMI x □       favorevole 

Vice Presidente Enrico PANUNZI x □  favorevole 

Consigliere Segretario Fabio  CAPOLEI □ x  ------------- 

Consigliera Segretaria Micol  GRASSELLI x □  favorevole  

Consigliere Segretario Valerio  NOVELLI x  □  favorevole 

 
 
 
Verbale di seduta n. 2 
 

 

Con l’assistenza tecnico-giuridica della Segretaria generale dott.ssa Giosy Pierpaola Tomasello 



Oggetto: Modifica alla deliberazione dell’Ufficio di presidenza 20 febbraio 2019, n. 35 

(Disciplinare per l’accesso alla sede del Consiglio regionale e all’Aula consiliare e per l'uso delle 

sale e degli spazi consiliari. Revoca delle deliberazioni 8 novembre 2011, n. 98 e 22 marzo 1994, n. 

94). 

 

 

L’Ufficio di presidenza 

 
 

VISTA la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 (Nuovo Statuto della Regione Lazio) e 

successive modifiche;  

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale) e successive 

modifiche; 

 

VISTO il Regolamento di organizzazione del Consiglio regionale, approvato con 

deliberazione dell’Ufficio di presidenza 29 gennaio 2003, n. 3, e successive modifiche; 

 

VISTA la deliberazione dell’Ufficio di presidenza 20 febbraio 2019, n. 35 (Disciplinare per 

l’accesso alla sede del Consiglio regionale e all’Aula consiliare e per l'uso delle sale e degli spazi 

consiliari. Revoca delle deliberazioni 8 novembre 2011, n. 98 e 22 marzo 1994, n. 94) e, in 

particolare, l’articolo 37; 

 

VISTA la legge 22 febbraio 2000, n. 28 (Disposizioni per la parità di accesso ai mezzi di 

informazione durante le campagne elettorali e referendarie e per la comunicazione politica) e 

successive modifiche; 

 

RITENUTO che tra i compiti del Consiglio Regionale vi sia anche quello di promuovere e 

facilitare la crescita culturale, scientifica, sociale ed istituzionale della comunità regionale, 

ponendosi anche come centro di dibattito e di diffusione del sapere; 

 

RITENUTO che tali attività non debbano subire interruzioni o limitazioni tali da pregiudicare 

lo svolgimento di eventi di valore scientifico o sociale, anche in concomitanza con i periodi di 

campagna elettorale, purché tali eventi siano del tutto estranei alla competizione politica; 

 

RITENUTO, pertanto, di dover superare il divieto generalizzato di concessione delle sale 

consiliari durante i periodi elettorali, al fine di garantire continuità alle iniziative di carattere 

esclusivamente istituzionale, culturale, sociale e scientifico; 

 

CONSIDERATO che, a garanzia della massima neutralità dell’Istituzione consiliare deve, in 

ogni caso, permanere il divieto assoluto di concessione qualora l'evento presenti, anche 

indirettamente, carattere o contenuto politico-elettorale, coinvolga candidati o esponenti di partiti o 

movimenti, comitati elettorali o referendari; 

 

DATO ATTO che, dalla data di convocazione dei comizi elettorali per elezioni o referendum, 

si applicano le disposizioni di cui all’articolo 9 della l.r. 28/2000 e che l’Ufficio di presidenza può, 

in occasione delle campagne elettorali, dettare specifici indirizzi; 

 

RITENUTO pertanto di apportare le necessarie modifiche al disciplinare per l’accesso alla sede 

e utilizzo degli spazi del Consiglio regionale del Lazio di cui alla citata deliberazione n. 35 del 

2019; 
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VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il 

diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 

parte delle pubbliche amministrazioni) e successive modifiche; 

 

VISTO l’articolo 30, comma 3 del Regolamento che dispone la pubblicazione sul sito 

istituzionale del Consiglio regionale delle deliberazioni dell’Ufficio di presidenza; 

 

 

Delibera 
 

 

1. L’articolo 37 dell’allegato A della deliberazione dell’Ufficio di presidenza 20 febbraio 2019, 

n. 35 (Disciplinare per l’accesso alla sede del Consiglio regionale e all’Aula consiliare e per 

l'uso delle sale e degli spazi consiliari. Revoca delle deliberazioni 8 novembre 2011, n. 98 e 

22 marzo 1994, n. 94) è sostituito dal seguente:  

“Art. 37 

(Periodo elettorale) 

 

1.  Dalla data di convocazione dei comizi elettorali per elezioni o referendum e fino alla 

chiusura delle operazioni di voto, si applicano le disposizioni di cui all’art. 9 della legge 

22 febbraio 2000, n. 28.  

2.  Nei periodi di cui al comma 1, le sale del Consiglio regionale non possono essere 

concesse in uso, per eventi, conferenze stampa o altre iniziative, da chiunque promosse, 

quando ricorrano una o più delle seguenti condizioni: 

a) abbiano ad oggetto, anche indirettamente, tematiche e finalità di carattere politico-

elettorale che siano riconducibili alla competizione elettorale o referendaria; 

b) coinvolgano esponenti di partiti o movimenti politici, comitati elettorali o referendari, 

nonché candidati o titolari di cariche elettive. 

3.  È consentita la concessione delle sale per eventi, conferenze stampa e altre iniziative di 

carattere esclusivamente istituzionale, culturale, sociale o scientifico purché abbiano ad 

oggetto tematiche non riconducibili alla competizione elettorale o referendaria. Fermo 

restando quanto stabilito dal comma 2 lettera b), i consiglieri regionali in carica possono 

partecipare a tali iniziative a titolo istituzionale qualora non siano candidati alle elezioni. 

4.  La domanda di utilizzazione delle sale deve indicare lo specifico oggetto dell'iniziativa, i 

relatori e gli altri soggetti invitati e deve essere corredata da una dichiarazione con la 

quale il soggetto promotore dell’iniziativa si assume la piena responsabilità sul rispetto 

delle norme che disciplinano il divieto di propaganda, ai sensi dell’art. 9 della legge 22 

febbraio 2000, n. 28. 

5.  Durante lo svolgimento dell’iniziativa, la struttura competente può effettuare verifiche 

volte ad accertare che non sussistano le condizioni di cui al comma 2, lettere a) e b). 

6. In caso di violazioni: 

a) la struttura competente dispone l’interruzione immediata dell’evento; 

b) i promotori sono esclusi dall’utilizzo delle sale per un periodo di ventiquattro mesi. 

7.  Sono fatte salve le ulteriori e diverse disposizioni adottate dall’Ufficio di Presidenza per 

la regolamentazione delle attività di informazione e comunicazione del Consiglio adottate 

nel periodo di campagna elettorale.”; 

 

2. di trasmettere la presente deliberazione alle competenti strutture per i relativi adempimenti di 

competenza; 

 

3. di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino ufficiale della Regione e sul sito 
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istituzionale del Consiglio regionale. 
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